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Tredicesima del tempo ordinario – 28 giugno

«CHI ACCOGLIE VOI, ACCOGLIE ME»
Il Signore ha sempre avuto bisogno di collaboratori,
a cominciare dagli apostoli.  Anche oggi  chiama a
collaborare con lui  e a  servire i  fratelli,  uomini  e
donne  che  accettano  di  seguirlo,  lasciando  tutto.
Anche la comunità ha bisogno di persone che an-
nuncino il Vangelo a tempo pieno. Tutti siamo invi-
tati a essere riconoscenti e a prestare loro un aiuto
concreto, secondo le nostre possibilità.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini amati dal Si-
gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti
rendiamo grazie per la tua gloria immensa. Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre Onnipotente, Signore Figlio unigenito Gesù Cristo, Signore
Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre. Tu che togli i peccati del mondo
abbi pietà di noi, Tu che togli i peccati del mondo accogli la nostra sup-
plica, Tu che siedi alla destra del Padre abbi pietà di noi, perché Tu
solo il Santo, Tu solo il Signore, Tu solo l'Altissimo Gesù Cristo, con
lo Spirito Santo, nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta   Infondi in noi, o Padre, la sapienza e la forza del tuo
Spirito, perché camminiamo con Cristo sulla via della croce,
pronti  a far dono della nostra vita per manifestare  al  mondo la
speranza del tuo regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo,  tuo Fi-
glio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Questo racconto sul profeta Eliseo è rivolto al popolo di Dio, perché im-
pari a riconoscere e accogliere gli uomini che il Signore manda come
suoi messaggeri. La donna di cui si parla ha agito con fede e amore gra-
tuito, facendo più del necessario. Anche la ricompensa, che riceve da Dio
attraverso Eliseo, va al di là delle sue aspettative.
Dal secondo libro dei Re
Un giorno Eliseo passava per Sunem, ove c'era una donna facol-
tosa, che l'invitò con insistenza a tavola. In seguito, tutte le volte
che passava, si fermava a mangiare da lei. Essa disse al marito:
"Io so che è un uomo di Dio, un santo, colui che passa sempre



da noi. Prepariamogli una piccola camera al piano di sopra, in
muratura, mettiamoci un letto, un tavolo, una sedia e una lam-
pada, sì che, venendo da noi, vi si possa ritirare". Recatosi egli
un giorno là, si ritirò nella camera e si coricò. Eliseo chiese a
Giezi il suo servo: "Che cosa si può fare per questa donna?". Il
servo disse: "Purtroppo essa non ha figli e suo marito è vecchio".
Eliseo disse: "Chiamala!". La chiamò; essa si fermò sulla porta.
Allora disse: "L'anno prossimo, in questa stessa stagione, tu ter-
rai in braccio un figlio". Parola di Dio. 

Canterò per sempre l’amore del Signore.
Canterò  in  eterno  l’amore
del Signore,  di  generazione
in  generazione  farò  cono-
scere  con  la  mia  bocca  la
tua fedeltà,  perché ho det-
to:  «È  un  amore  edificato
per sempre;  nel cielo rendi
stabile la tua fedeltà». R.
Beato il popolo che ti sa ac-
clamare: camminerà,

Signore,  alla  luce  del  tuo
volto;  esulta tutto il giorno
nel tuo nome, si esalta nella
tua giustizia. R.
Perché  tu  sei  lo  splendore
della sua forza  e con il tuo
favore  innalzi  la  nostra
fronte.  Perché del Signore è
il nostro scudo, il nostro re,
del Santo d’Israele. R.

Il Battesimo attraverso l’acqua realizza il dono della vita nuova, purifi-
cata e piena, che Dio fa a chi crede in Gesù Cristo. San Paolo sottolinea
che il battezzato davvero «muore» alla vita vecchia, attraverso l’immer-
sione nella morte di Cristo. Questo dono richiede a noi la coerenza della
vita.
Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Romani
Fratelli, quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati
battezzati nella sua morte. Per mezzo del battesimo siamo dun-
que stati sepolti insieme a lui nella morte, perché come Cristo fu
risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così an-
che noi possiamo camminare in una vita nuova. Ma se siamo
morti con Cristo, crediamo che anche vivremo con lui, sapendo
che Cristo risuscitato dai morti non muore più; la morte non ha
più potere su di lui. Per quanto riguarda la sua morte, egli morì
al peccato una volta per tutte; ora invece per il fatto che egli
vive, vive per Dio. Così anche voi consideratevi morti al peccato,
ma viventi per Dio, in Cristo Gesù.  Parola di Dio.
 

Alleluia.  Voi  siete  stirpe  eletta,  sacerdozio  regale,  nazione
santa; proclamate  le  grandezze  di  Dio,  che  vi  ha  chiamato



dalle tenebre all'ammirabile sua luce.. Alleluia.

In questo brano sono contenute le ultime istruzioni di Gesù agli apostoli
in vista della missione. Matteo, mentre scrive, pensa anche ai nuovi pre-
dicatori del Vangelo e non fa sconti: con chiarezza e forza ricorda ciò
che è richiesto agli evangelizzatori in rapporto a Cristo. Conclude con un
incoraggiamento, affermando che gli evangelizzatori sono assimilati  a
Cristo e che la ricompensa a chi li accoglie non andrà perduta.
Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: "Chi ama il padre o la
madre più di me non è degno di me; chi ama il figlio o la figlia
più di me non è degno di me; chi non prende la sua croce e non
mi segue, non è degno di me. Chi avrà trovato la sua vita, la per-
derà: e chi avrà perduto la sua vita per causa mia, la troverà. Chi
accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi
ha mandato. Chi accoglie un profeta come profeta, avrà la ri-
compensa del profeta, e chi accoglie un giusto come giusto, avrà
la ricompensa del giusto. E chi avrà dato anche solo un bicchiere
di acqua fresca a uno di questi piccoli, perché è mio discepolo,
in verità io vi dico: non perderà la sua ricompensa". Parola del
Signore.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra,
di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cri-
sto, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio
da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non creato; del-
la stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state
create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo; e per
opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e
si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu se-
polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture; è salito al cielo,
siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare
i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo,
che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio e con il Pa-
dre e il Figlio è adorato e glorificato e ha parlato per mezzo dei profeti.
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. Professo un solo bat-
tesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la
vita del mondo che verrà. Amen.



Preghiere dei fedeli   Portiamo a Dio Padre le invocazioni che nascono dal 
nostro cuore. Fatti voce dell’umanità imploriamo da lui l’aiuto nelle nostre 
necessità, perché ogni uomo si senta oggetto del suo amore.
Preghiamo insieme e diciamo: Padre, dà slancio alla nostra fede.
1. Per la Chiesa, perché mettendo Cristo al centro della sua vita sappia an-

nunciarlo con fedeltà e accoglierlo nei piccoli, nei poveri e nei sofferen-
ti, preghiamo.

2. Per i pastori e gli operatori pastorali, perché siano testimoni credibili 
del Vangelo e riconosciuti come segno della presenza di Dio, preghia-
mo.

3. Per quanti si sentono soli, rifiutati o senza speranza, perché incontrino 
persone capaci di ascolto e di attenzione, e possano sperimentare la vici-
nanza di Dio, preghiamo.

4. Per la nostra comunità, perché sappia riconoscere il Signore nei gesti 
semplici e quotidiani, e vivere la fede attraverso un amore concreto e 
gratuito, preghiamo.

5. Per tutti noi, perché, morti al peccato e vivi per Dio, sappiamo portare 
ogni giorno la croce del Vangelo con fiducia e speranza, preghiamo.

6. Per i defunti della nostra comunità e per quanti abbiamo amato in que-
sta vita, perché il Signore li accolga nella sua misericordia e doni loro la 
gioia eterna, preghiamo.

Padre buono e premuroso, nella tua bontà esaudisci le nostre preghiere. Do-
naci di aprire il cuore ai bisogni dei fratelli perché possiamo amarli con 
l’intensità del tuo amore. Per Cristo nostro Signore. Amen.


